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Don. LUIGI PROVASOLi 

Stato attuale delle ricerche sulla nutrizione dei Protozoi 
Mentre PASTEUU, già nel 1858-60 dimostrava che organismi senza !clorofilla possono fare la sintesi dei loro costitenti da sali d'ammonio e dall'acido tartarico, solo nel 1890 MIGUEL e BEJERINK iniziavano lo studio delle alghe in coltura pura. 
Le prime colture dei Protozoi risalgono ad ÙGATA (1893) con Poly-toma uvella; ÙERLER (1916-24) isolò in coltura pura alcune Amehe, Flagellati e Ciliati, e dimostrò per primo che anche i Protozoi che nelle condizioni naturali si nutrono di bacteri e lieviti, possono essere colti-vati in assenza di elementi viventi in liqu:idi nutritizi appropriati. Ma nonostante questo brillante inizio nello studio delle esigenze fisiologiche e della vita dei Protozoi, molti e famosi Autori continuarono a lavorare colle celebri infusioni cli fieno e di insalata, traendone conclusioni sul determinismo della sessualità, sulla ereditarietà, parlando di condizioni costanti delle cuil~ure da loro osservate, quando la flora bacterica delle infusioni era sovente sconosciuta e variabile. 
E. ed M. CHATTON mostrarono, lavorando con colture letobacte· riche, o nutrendo i loro ci!liati con specie definite e pure di bacteri, quan· to infhùsca sulla sessualità il faltore « specie bacterica ». Essi classifi-carono infatti i bacteri da loro osservati in zigogeni e azigogeni e dimo· strarono che i prodotti del metabolismo bacterico, specialmente l'acido piruvico, hanno un'importanza capitale sulla coniugazione degli infu1o sori. 
DoFLEIN stesso cadde nell'errore cli definire un intero gruppo di flagellati « Zucherflagellaten », perchè vide che in coltura impura q ne· sti flagellati dimostravano di utilizzare largamente i glucidi, senza però domandarsi se i flagellati li usufnùssero direttamente oppure usufnùs-sero i prodotti di demolizione dei glucidi dovuti ai batteri, o se infine si nutrissero degli stessi bacteri che si erano sviluppati, favoriti dalla presenza di zuccheri nel liqtùdo nutritizio. 
Da questi soli esempi si può rilevare come sia assolutamente neces-sario per gli studi di biologia dei Protozoi il lavorare in coltura pura, intendendo per cultura pura cultura abatteric<i e unispecie di protozoi. E. G. PRINGSHEIM (1921) per primo, realizzando cli nuovo la cul· h1ra pura di Polytoma uvelfo incominciò, cornponenclo il proprio ' milieu 

I'. 



I 
t 
t 
!, 

'\ 

' .\ 

surndard con sostanze chimicamente definite, lo studio fisiologico di ln 

specie di protozoi. Vide che i g!ucidi non hanno alcun effetto suiia 

crescita e dimostrò che l'acido acetico ed altri acidi grassi sono altaineiu: 

favorevoli. 
Con. la cultm~ pu~·a di Gla~co71ui pyrifonnis (LwoFF, 1921-29) e 

con le ncerche sm var! flagellati (Poltytoma uvella, Euglena gracilis 

Chlamydomonas agloefonnis, Ha.ematococcus flwvialis (LWOFF, 1921: 

32; Lwon• e Dus1 1929-31) , _si iniziano le ricerche biochimiche sulla 

nutrizione dei Protozoi. 
Spella poi a LwoFF 11 merito (1932) di aver stabilito una classifi. 

cazione fisiologica dei Protozoi, che, se pure non ancora perfetta, dimo-

stra bene gli stadi ·evolutivi delle progressive restrizioni dei poteri di 

sintesi n el metabolismo, stadi che corrispondono ad evoluzioni morfo. 

logiche delle specie. 
La terminologia della presente nota è adoperata nel senso dato da 

A. LwOFF nella seguente tabella. 

Classificazione Fisiologica dei microrganismi 
(A. LwoFF, 1932) 

META TROFI 

Un alimento azotnlo 
complesso (peptone) è in-
clispcnsnbile. 

MESOTROFI 
Sinte i elc i protidi, irnr-

tencl o cln NH" : nlimento 
nzotnLo: nilrato. snle cli 
ammonio, o n1-.i<lo nmini-
co. Un composto organico 
( azolnlo o carbonato) è 
indispensab ile. 

AUTOTROFI 

Alimento azotnto e cnr-
honato minerale. 

PROTOTROFI 
Assimibzione dell'azoto 

molecolare. 

FOTO META· 
TROFI 

OXIMETA-
TROFI 

APLOMETA-
TROFI 

Euglena Engle11a gracilis Glaucoma 
pisciformis all'oscurità. pyri/ormis 

FOTOMESO- OXIMESOTRO· APLOMESO· 

TROFI FI TROFI 

Euglena cleses 

- FOTOAUTO-
CHEMIOA UTO- TROFI 

TROFI La maggior pnr· 
Bacteri nitrifi· te delle piante 
cani i. verdi·. 

CHEMIOTROFI FOTOTROFI 

Assimilano C02 Assimilano CO~ 

colll ossidazione colla fotosintesi. 
cl i COntposL1 j . 
norgani ci. 

Gr:m parle dei' 
Polytoma Ztvella Bacteri e Fun· 

ghi. 

- --- - --1 

OXITROFI 

Un c omposto 
carbonato orga· 
ni co indipe nden· 
te è indispensa-
bile, qualunque 
sia l'alimen to a· 
zolato. 

~ 
APLOTROFI 

L 'alimento azo· 
Lato oJ·ganico 
può servire cl:t 
fonte cli cnrho· 
nio. 
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LwoFF divide, come E. CI:IATTON (1926), I Protis ti in: 

Protisti Procarioti, sprovvisti cli un nucleo definitivo e di mito-

concJj individualizzati (Bacteri e forme affini); 

Protisti Eucarioti, provvisLi di nucleo e mitocondri (Protozoi in 

senso lato) . 

Divide poi i Protisti Eucarioti 
(A. LWOFF 1932) 

ClorofiLi (poss iedo no clo rofilla e 1100 o 
più plas ti). 

Leucofiti (posseggono plas ti, ma 11011 clo-
rofilla). 

Protozoi (che non hanno nè plasti nè 
clomfìUa). 

Già p~recchi protozoologi, tra cui DoFLEIN, e più recentemente in 

modo speciale PA~CHER (1916-1930), avevano d:iruostrato con basi uni-

camente morfo1~g!che che l'evoluzione nei Protozoi avviene secondo 

lo schema c1orofiti-1eucofiti-protozoi. Infatti, a molte forme verd. corri-

s11wncfi1o1no forme hi~nche che differiscono unicamente })er l' I 
e oro la. Ad escmprn: assenza di 

Ai cloro/ili seguenti ~ corrispondono i leucofiti seguenti: 

Cry ptomonas . 

Pyramidomo1ias 

Chlam:ydonwnas 

Chlorogonium 
Euglena 

ChilO'nionas 

Polytomella 

· - Poly toma 

H y alogoniwn 

I · · · Astasia 

~· . "'":~FF i~ella sua monografia studi . 1 . . 

(e~ e f~ s1olog1ci di questi vari o-ener· a]·m e ettagho i caratteri lllorfolo-

o?'ca e convalidata da · lma c~rri I , e e unostra che l'evoluzione Jnorfo 

es1st~ .u~ia successiva perdita del sponde~lt~ evoluzione fi siolo!cica . : 
nutritizie sem l . , potere eh smtesi b. o , c10e 

condizfoni ma~sr1.emp1u1·co~1plesse. In particolare ~alt1anl isogno di sostanze 

• J e e CI SIDtes. ' ' ' ' ' oo-ando Ì b 
l eucofiti oxitrofi i p. I.' s1 puo dire che i clor f- . n ase alle 

. ' r otozo1 sono ap1otrofi o lt.1 sono fototrofi 
e metatrof1. ' 

I Leucofifi 

. Appartengono ai l . . . 
possiedono un leuco 1 eucof1t1 Lutti . flao-elJ ~ f 
glucidiche. p· asto e sono 0 " 1 · stabihnent · 

capaci di fare 1a . . .e n1colori che 
e s1ntes1 d elle . riserve 
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Il primo leucofita studiato fu Polytoma uvella (PmNGSREIM, 1921 ) 
(A. LwoFF, 1925-32). 

Lo studio della nutrizione azotala di Polytonw. u:vellci mostra cl 

questo flao-ellato è capace di ulilizzare tutti i peptoni, anche i più idro}·~~ 
o . l" . (" ' 17. zati, gli aminoacidi, e perfrno 'amrnomo m quest9 caso e assolutamente 

indispensabile che sia presente una fonte carbonata organica). Il potere 
di sintesi delle sostanze azotate di questo flagellato è dunque molto alto. 
L'azione di una fonte carbonata organica indipendente è sempre neces· 
saria per ottenere delle buone colture. 

Le ricerche cli A. LwoFF hanno precisato ed esteso le precedenti 
fatte da PRINGSIIEIM. 

Molli aminoacidi sono stati provati, e i migliori risultati si ottennero 
con l'asparagina, la cistina, la glucosamina e la glicocolla. Le cohure in 
un mezzo nutritivo composto con uno solo di questi aminoacidi sono po-
verissime (1 individuo per mm.3

); l'aggiunta di acido acetico provoca una 
mohiplicazione rapida ed abbondante (1000-1500 individui per mm.3

). 

Molti composti organici carbonali furono esperimentati: solo l'acido bu-
tirrico e l' amido solubile (secondo ZuLK0vVSKY) possono sostituire l'acido 
acetico come nu:Lrimento carbonalo. L'acido butirrico dà delle colture 
abbondanti come l'acido acetico, mentre l'amido solubile, pur dando 
delle buone coltme (150-250 individui ·per mm.3

), non può rivaleggiare 
con l'effetto dei due acidi grassi inferiori. 

VoLKONSKY (1930), con una serie di ricerche di fine citologia, riesce 
a mettere in evidenza con colorazioni elettive il leucoplasto cli Polytonw 
zwella. La forma del leucoplasto è ramificata e molto simile alla forma 
del cloroplasto delle Chla.mydomonadinae da cui il genere Polytonw 
deriverebbe per perdita della capacità di formare clorofilla. Il leucopla· 
sto serve alla sintesi delle sostanze glucidiche cli riserva poichè i granuli 
cli paramilo si sviluppano e ingrandiscono racchiusi neìle maglie del len· 
coplasto, cosa che del resto era nota e già dimostrata per i leucoplasti 
delle piante superiori (GuILLERMOND) . Ma il plasto subisce delle varia· 
zioni importanti in estensione e spessore delle ramificazioni, a seconda 
che i liquidi nutritizi in cui si sviluppa Polytoma uvella richiedono una 
maggiore o minore sintesi. Lasciando fissa la presenza e la concentra· 
zione dell' acido acetico (foi1te carbonata) e variando le fonti azotate, 
VoLKONSKY osservò che quando l'alimento azotato è un sale d'ammonio 
(sintesi massima) il leucoplasto è sviluppato al massimo, è ispessito, e ri· 
cowe tutla la superficie del corpo, lasciando poche aree libere. 

Le .ramificazioni del leucoplasto sono più rade quando Polytoma 
u._vella smtetizza i costituenti citoplasmatici da llll aminoacido, e sono 
rHlotte al minimo qlta 1 ·11· . l • • • , ]' • ' ne o I iqmoo nutnt1z10 e composto e i peptorn. _ 
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. . . l V K NSKY conclude che il leuco· 

Dalle sue ricerche-1sLOchrnuc 1e OL ? .d. 1. ·- ra ma deve 
11 . t . dei .,.Juc1 I e I n::.en ' ' 

IJlasto non è solo deputato a a sin esi ? . 1 taboli smo . . f . · Ila fissazione e ne ine avere pure una uuportan.te tu1z10ne ne 
dei corpi azotati. . .· · . rbonata di 

I 'identità di comportamento nspetto alla nutnzione ca I ' 
_, l I ··1 . . lore e JJosseclente un eneo· Polytoma zwella (flagel ato sta ) J mente rnco . . cl Il 

plasto) e di Euglenci gracilis (flagellato con cloroplasto) pnva ta . e ~ 
l f ·11· · ·1· b s acl A LwoFF nella sua classi funzione c oro"I iana, serVJrono e I a e ' , . · ' . 

ficazione fisiologica dei mfororganisrni, per la _creazione c~1 una . . nuova 
categoria avente dei bisogni carbonati speciali. E la categor~a cl.egli orga· 
nismi oxitrofi, per i quali un alimento organico carbonalo indipendente 

. è indispensabile, q u:alunqzie sia l'alimento .azotato. 
Le ricerche ulteriori su altri lencofiti e clorofiti privati della fnn· 

zione clorofilliana dimostrarono qtian to fosse necessaria la creazione di 
lUI nuovo gruppo fisiologico che tenesse conto delle loro esigenze di car· 
bonio. Ma più Lardi , man mano che nuovi dati stùla nutrizione di altri 
leucofiti e clorofiti privati della fu.nzione clorofilliana si aggiungevano 
ai vecchi , LwOFF notò che la definizione dell'oxitrofia era troppo rigida 
e che in realtà per alcm1e specie l ' alimento organico carbonato indipen· 
dente non era indispensabile se pure altamente favorizzante. Osservò 
che, stabilendo un coefficiente di oxitrofia (rap1JOrto fra il massimo nu-
mero degli organismi sviluppatisi in tm liqtùclo nutritizio con acido ace-
tioc e il numero degli organismi sviluppatisi nello stesso mezzo senza aci· 
d.o ~cetico) per 'ciascuna delle specie studiate, non esistevano demarca-
z1om nette, ma che esisteva una serie di valori intermedi fra o-li oro-anismi 
strettamente oxitrofi e gli onrnnismi meno ox-itrofi (Pol t 

0 zz 0 ·z · · ff 1 · · . fi 6 A . "' · Y 01ne a agi is, 
coe · e l o~tlo rn · st~1sia Chattoni, coefficiente di oxitrofia 40 . Pol • 
tam.a ccmdatwn var. astigmata. coefficiente cli 0 . · t . f · 100 p z y 
zivella coefficiente di oxitrofia 1000) . L'o "t-. /·~1 ~o 11af. . • o '!'toma z ' · xi 1 o ui e e e unta perc1' 
~~11~:0a0~.;~;;;;~0~:~ch~!~:~;,~~:· ;~~;~i~~~:1:;~:~1i1l~ e~~ qz~c~li un, c:l~ment: :C~~ 
tata, o szdlo sviluppo dei qz l' ,,l· z· . i piu dell alimento azo-' . w i o i a unenti carbonati 0 ·y • • • un azione favorizzcmte spec F (A L 7 o anici esercitano 
tivo delle esigenze ~~rbonat~ i~a t . . wloFlIF, 1?35) . Lo studio compara-

. , 1 ' azo ate e e e chfferent" · d · zo1 e a tamente interessante poi l , . I specie e1 proto-
l .cl l'ff c 1e ciascuna s1)ecie h . I ie e I erenti, e mi.indi c . l . . a esigenze metabo-
b 1. . ~, ' ome per 1 )atteri 1 . f" . . o ic1 possono servire come ] . . . ' caratteri ·1s10}0.,.ici meta-

• • UDO CCI cnten }Je. } d'ff o e vane speCie dei protozoi: r a i -- erenziazione delle 
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==============r=======r~===r======r~=-==i====-== 
Polytoma Polyloma Polylomclla Cltilomonas As111sia 

Pofrtonw caudalum dorso- agilis p1Cramoecium Cl 

Sostanze 
. li vc11tr11lc ' 1<lllo11i u ve · a var. as1igm11/11 

(LOEFFER, (A. Lwonn 
( LwoFF 
Pn1Nc) 

(LWOFF e 
PnovAsou) 

PnoYASOLI (A. LWOFF) LWOFF A .. 
e Dus1) e . LwoF; 

e R. Dus1) 

1---l_-1-----:-----, -----1·~~---
Asparagina acetato l __ +'.__'.:_1 

--l------l·-----1--~--1--+-::;::+:---1~ 

Aspnrngina 

+ + + 
l-----j-----1------1-----1----~1-------11~-------

Peptone di seta + + + + + + + + + + 
Peplonc di setn 

+ ncctato + + --·-----1------1------1--
l i._~_:___~~-1-~~-1-~-

Peptone d'i seta 
+ propionato 

P ep tone d~ seta + butirrato 

P eptone dli scia 
+ isobulirralo 

++ ++ 

++ ++ + 

++ ++ ++ 

+ ++ 
-------1----------
Peptone clii seta + vnleriannlo 

Pcplonc cli scia 
+ caproalo 

++ 

++ 

++ ++ 

++ ++ 

++ Peptone clii setn 
_ + lattato 

1-----1----- -----l------~------1-----11 -------
P eptone citi seta 

+ pirnvato 

Peptone clii sctn 
+ amido so1ubilc + + 

- = coltura povcrn o pon~dssima. 

+ = crescita leggera. 
+ = crescila buona. 

+ + = crescila ollimn. 

++ 

+ + + + 

l . d 11 ·1 nti differenze Come si vede dall'annessa tabel a, v1 sono e e n eva. _ . . 
. . . . . . o ·e d1 ac1d1 urass1, sia nell' assrnulaz1one d1 un numer:o maggiore o m1n r < • t:> • 

d . . · · l mpost1 azotati come pure differenze nel ipotere 'l smtes1, a partu-e e a co . . 
più o meno complessi. Si sono fatte anche molte ricerche sulla lat1tuchne 

cl 1 bb . n carattere del pH favorevole, ma sembra 1e questo non e e a essere u ' . , h 
stabile poichè si sono trovali ceppi provenienti da diverse locahta c e 
pur essendo morfologicamente e fisiologicamente identici avevano ~ 

potere ~ii1 o meno l~Lo di resistenza ad ~c~c~ità ~ basicità _pi~ _elev~t~. del 
contrario sembra esistere una r eale stab1hta nei caratteri fisiologici 

,I 
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· · · · l ' l · · i· stessa specie provenienti potere eh Sllltes1, polC 1C parecc 1l cep !) 'I ( ~ un~ e • j 

\ da località d'Europa differenti, sia eh 1at1tudme che ?• t~mperatuira, s 
~ sono dimostrali fisiolo!!icamente stabili (PROVASOLI, medito 1937~. A: 
LwoFF inoltre dà un':ccurala comparazione dei risttltati ottenuti :01 
vari leucofiti studiati in coltura p_ura, osserva che finora l~n sol~ aci_d~ 
I · ·1· · · · l f"L° lnfaLll se uh ac1d1 D"rasso è eh comune ut1 1zzaz1one a tutti 1 euco 1 I. . < • t:> • 

:cetico propionico, butirrico, isobutirrico, valerianico, capro1co, p1ru~ 
vico l;tLico e l'amfrlo solubile possono servire di alimento carbonato. agl~ 
oxit1:ofi solo l'acido acetico e l'amido solubile sono comuni a tutti. Si 
sono di:nostrati senza azione finora sugli oxilrofi gli acidi citrico, ma~o­
nico, ossalico, tartarico, succinico e i seguenti zuccheri: xilosio, galatto.s10, 
glucosio, levulosio, saccarosio, lattosio, rnahosio, come pure _1~ destn?~· 
Il fatto che finora solo l'acido acetico fosse utilizza to da tutl1 1 leucofih, 
come pure da tutti i clorofiti privati della. funzione clo~ofilliana, c_ome 
base J~er.la sintesi delle sos tanze gl~~cidiche di d~erva ~m~do e ~a.ra~11l? ), 
ha sprnto LwoFF ad avanzare uin mteres~ante 1potes1 ch. lav?r~. 1 ac1d~ 
acetico sarebbe una delle tappe e probabilmente uno de1 pnm1 prodotti 
della sintesi dell'amido uella fm1zione clorofiUiaua. Questa ipotesi provo-
cherà certamente ricerche accurate e sempre più precise sull'amiloge-
nesi, specialmente perchè, per tali lavori, i leucofiti sono lm materiale 
preziosissimo, avendo essi un plasto, ma non la clorofilla. Ora le ricer-
che di L·woFF, dimostrano che il leucoplasto dei leucociti è ftmzional-
mçnte identico al cloroplasto dei leucofiti privati della funzione clorofì.-
liana con mia lunga permanenza al buio; perciò le conclusioni riguar-
danti la sintesi amilacea del leucoplasto potranno porfare nuova lll'ce an-
che alla conoscenza del complicato· fenomeno dell'amilogenesi dei ve-
getali. 

I CloroOfi 

Secondo la definizione cli A. LwoFF clorofiti sono quei Protozoi che 
sono provvisti cli uno o più plasti con clorofilla. Appartengono a questo 
gruppo tutti i flagellati verdi. Parecchi ricercatori si sono serviti dei clo-
rofiti privati della fì.mzione clorofilliana per la comparazione coi leu-
cofiti. Importanti a questo riguardo sono l e ricerche di A. LWOFF e H. 
Dus1 (1929-3t1) con Euglena gracilis (flagellato verde ) . Eu.glena gracilis 
alla luce è fotoautolrofa e sintetizza i propri componenti citoplasmatici 
mediante il processo di fotosintesi, a partire da sali d'ammonio e co~ 
atmosferico. Euglena gra.cilis all'oscurità perde facilmente la propria 
clorofilla, pur mantenendo la possibilità cli risintetizzarla se rimessa alla 
luce. La coltura all'oscurità fu realizzata in un liquido peptonato, che 
dava scarso sv1luppo . 
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Gli Autori con l'aggiunta di acido acetico ollennero coltur . bb 
· · ·1 d l 11 · e a 011• dant1ss1mc. Durante tutto I proce er e e e e ricerche, gli Autori · 

l. l' · 1· f ] . consta. tarono cue aggmnta e i una :onte car Jona ta orgamca indi pende t 
d f · · L' b l" · · 1 Il f · 11 e era rrran cmente ·avonzzante. a o iz10ne oe a unzione clorofilli . 

~ . . . . . 1 . . . ana 1n-
dnce qmud1 granch trasformaz1om su potere eh smtes1 delle sostanz . 
bona te. Mentr e la razza alla luce u sufru:isce del C02 atmosferico })e: ;alt~ 

I . d. l d. . l 11' a ) bricare le sostm1ze g uc1 1c 1c l n serva, a razza a oscurità ha bisoo-
. 1 . . . , ·1 . i· bno 

per con tmuare a propria all1v1ta ami ogemca e i una fonte carhonat 
organica indipenden Le (acido acetico o acidi grassi inferiori) . L'acida 
acetico e alcuni acidi grassi inferiori possono quindi servire da aliment~ 
al plasto che partendo da tali sostanze sintetizzi]. l'amido come ne era 
capace prima, alla luce, mediante il processo di fotosintesi clorofilliana. 
Rispetto alla nutrizione carbonata Euglena gracilis all'oscurità è oxitrofa 
e si comporla quindi come i leucofili il cui p.Jasto è stabilmente incoloro. 
Ma con la soppressione della funzione clorofilliana anche la nutrizione 
azotata si modifica. Englena gracilis perde all'oscurità il potere di costi-
tuire i suoi co.mponenLi citoplasmatici dai nitrati e dall'asparagina. La 
sintesi massima è r ealizzata con un peptone (di seta) fortemente idro-
lizzalo. Aminoacidi soli o una miscela di vari aminoacidi non poterono 
sostituire il peptone di seta. 

Euglena gracilis 

(A. LWOFF e H. Dusr, 1931-34) 

~ "" 5 o~ CJ .~O ·- . ~ CJ -~ o 
~; 't"n ·= o "" o --- ;gg E tD - N 5~ § g g 

Condizion e E C": e: 5 N 
~ e:; "·- "'~ o.:.. lll g. ~ ~ z e:: :. '"' ""<..> (/)e (f) "' "'"' = :::>. ~"" 

. " 
(f) :: "" p... :: s o.. 

"" < """' ""~ 2.~ < e 
----

Alla luce + ++ ++ + + + + + + + + + + 
----

All'oscurità o o· o o + + + ++ 

L.~ razza intrattenuta in serie in peptone di seta non clà che. un nu· 
mero èh flagellati scarsissimo (0,1 per mm.3 ) . L ' aggiunta di acetato sodico 
porta lo svihtppo a 300 flagellati per mm.3

• Analoghi risultati furono 
? l lcnuti con peptone pancreatico di carne al qtiale l'ao-!!iunta di acetato 
en · = r .eces ana per o~tenere una coltnra ahhonclante. Altre specie di cloro· 

11 1 ono state stuchate con l'intento di compararle ai Leucofiti privandole 
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della funzione clorofilliana con una lunga permanenza al buio. Sono 
Chlmnydomonas agloeformis e Haematococcus pluvialis (A. e M. LwoFF, 
1929), Chlamydomonas pseudagloe, monoica, dorsoventralis sitbglobosa, 
pulchra. (LucKSCH, 1932), ChlorogonÌLtm euchlonun e elongatwn (LoE· 
l<'ER, 193'1-, E. G. PmNGSllEIM, 1934.-35, A. LwoFF e H . D us1, 1935) . Tutti 
si sono mostrati capaci di vivere all'oscurilà e hanno sostitui to l'amiloge· 
nesi che alla luce avveniva con l'aiuto della funzione clorofilliana, con 
una sintesi dell'amido a partire da un alimento carbonato organico indi-
pendente. Per tulli questi organismi è quindi necessaria la presenza di 
un alimento carbonalo organico (acido acetico c acidi grassi inferiori ) 
indipendente e sono tuLLi oxilrofi in assenza della funzione clorofilliana. 
Il grande potere di un largo numero di specie, naturalmente provvi. te 
di clorofilla di sos tituire l'acido acetico ne11a sintesi dell 'amido alla foto· 
sintes i, ha fatto avanzare ad A. LwoFF (come è dello più sopra) l'ipotesi 
di lavoro che tale acido grasso possa essere una clelJe tappe dcl processo 
fotosintetico clorofilliano. Altri Autori studiarono i clorofiti per deter· 
minare il massimo pote~·e di sintesi, e tali ricerche, essendo i cloroiiti 
naturalmente provvisti di clorofilla, furono falle alla luce. La prima col-
tura pura di Euglena gracilis rimonta al 1899 con ZUMSTEIN. Le ricerche 
furono poi riprese da TEnNETZ e da E. G. PnJNGSHEIM, 1912, F. MAINX, 
1924-28 ed iufi ne da H . Dus1, 1929-33. 

Riporto i risultati cli H. Dus1 come i più accurati e recenti. H. D us1 
studia comparativamente il potere di sintesi cli 7 Euglene ben disti11te 
morfologicamente ed egli pure arriva alla conclusione che ciascuna specie 
morfologica possiede caratteristiche fisiologiche specifiche. L'influenza 
del pH, del mezzo di coltura è molto gr~nde su cer te specie cli Euglena. 
Infatti, nel caso di Euglena stellala., la zona di coltura rio-oo-liosa è molto 
. (f 00 

r1slr~Lta · ra pn = 5,3 e pH = 5,7). Altre, come Euglena Klebsii e deses 
~anno una zona optimwn, che cornprende un'intera lmità di pH, rispel· 
t1vamente fra pH = 6 ~ pH = 7 per Klebsii e· fra pII = 6 5 - 7 ,5 per 
<~eses. Altre infine hanno una p•iù larga zona di sviluppo optimum, come 
Euglena anabaena fra pH = 6 e pn = 8, Euglena piscif ormis fra pn 
6,5 · 8,5, e iuEine Euglena gra.cilis ha una zona optinmm di sviluppo real-
ment.e sorprendente, potendo svilupparsi bene da pH = 3, a pH = 8,5. 

La nutrizione carbonata delle Euglene e dei fla o-ellati verdi alla luce 
è del Lutto uguale a quella delle pianfo superiori : l~ sintesi dell'amido è 
realizzata ·a partire dal CO" atmosferico con l'aiuto della funzione cloro· 
fi11iana. Lo studio della nutrizione azotata delle varie Euglene ha portato 
H. Dus1 a delle conclusioni interessanti, e cioè che non tutti o-li oro-a-
nismi a clorofilla sono f oloautotrnf i. Sono i risultati di H. Dus1 ~he h;n. 
no consigliato ad A. LwoFF di creare il gruppo fisiologico clei fototrofi 
(gruppo di organismi che assimilano il co~ atmosferico con la fotosin-
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Lesi) in cui è considerato solo il polere di sintesi delle sosLanze e h 
' ·· 11 ar onate 

deO'li oro-:rnismi a cloroh a. 
0 Il l~nuine comunemenle usato in fisiologia vegetale di aut . . . 

. . 1· h . . ot1ofici 
è sostitu:ilo dal ternnne f otoautro w, e e sp'lega megho come avv .,. l 

- b c. ' l . . enoa a 
sin Lesi delle sostanze car on ate. io non so o per d1strnguere da o-li ·a 

nismi fotoautotrofi che assimilano l'azoto minerale da quelli eh~ 1 .. 
01

hi~a-
' ( . lC e-

clouo forme p~ù . co.mpless~ d azol~ fotorr':e.svlro!i e fotom.etatrofi ) pur 
essendo provv1sll di clorofilla e assnn 1la11t1 il CO- atmosferico per la sin. 

t esi d~lle. sostanz~ ca.rb~~ate, .ma anc~e per separare un. altro gruppo di 
orgarnsuu (hacten mtnficant1 ) che s1 nutrono come gli autotrofi della 
definizione di P FEFFER di composti azotati e carbonati minerali, llla 
assimilano però il CO" ossidando composti inorganici : Chemiotrofi. 

Ora tale fotoautotrofia era ammessa da tutLi, come risultato fonda-
mentale traLto dallo studio sull' alimentazione delle ,piante superiori. 

Lo stesso M AINX, che prima di H. Dus1 sperimentò sulle stesse 
specie di Euglene, cadde in questo errore, concludendo eh~ le Euglene 
sono esseri autotrofi alla luce. Ma il metodo di ricerca che egli adoperò 
non era probabilmente così accurato e non si sa se abhia compiuto semine 
in :.:erie nello stesso mezzo di coltura. 

Specialmente nelle ricerche con gli organismi autotrofi è necessaria 
mm scrupolosità di sperimen tazione che a prima vista sembrerehbe esa-
gerata, se poi non ci si dovesse accorgere quale importanza la mancanza 
di rigorosità abbia sulla sperimentazione. Occorre assolutamente per tali 
ricerche adoperare vetreria neutra, lavata chimicamente alla miscela 
su Ho-cromica e poi all' acido nitri co, occorre costituire i propri liquidi 
cohnrali con sali assolutamente puri , adop·erando solamente acqua bidi-
sti.lla ta. Bisogna inoltre ch e n ei mezzo di coltura in esperimento siano 
falti almeno cinque passaggi, senùnando ogni vo.lta con una gocci~ sola 
se si vuol essere sicuri ch e non si sono portate sostanze nutritizie con la 
prima goccia cli semina. 

Dalle tabelle seguenti si può rilevare ch e anch e n elle Euglene esi-
stono caralleri fi siologiéi diversi per ciascuna delle specie studiate. Que· 
ste differenze sono nell'utili zzazione dei nitrati o sali cl' ammoruo o cli 
gruppi differenti di amminoacidi o n ella non utilizzazione .di tali sostanze, 

' l 

Specie 

E11glen a gracilis . 

Euglena stellata . 

E 11gle11ci Klcbsii . 

E11gle1ì<i mwbaena 

Eu.glena deses . 

E11glC'nii p isci/ormis 

Euglena viridis 
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Nutrizione azotata alla luce 
(H. Dus1, 1933-37) 

Nitr:ili 
Sal i di Acidi 

anunonio aminici 

+ + + + + 
+ + + + 
+ + + + 
o o + + 
o o + + 
o o o 
o o 

Valore nutritivo di var'i aminoacidi 
(H. Dus1, 1933 ) 

Aminoacidi E11glena Euglena E11glè 11a Englena 
gracilis stellai.a Klebsii a11abae11a 

. -
Gli cocolla + + + + 

-
D Alanina ++ ++ + + + 
DL Valina ++ + + + 

-
L Leucina ++ + + ++ + 

-
DL Serina + ++ + o 

-
DL Fen.ilalanina ++ + o ++ 

-
Istid ina monocloricl. ++ ++ ++ o 

-
D Arginina (base) o + o o 

-
D Lisina (mon o-

clorici .) o ++ ++ o 
DL P rol ina + ++ ++ + -
A.e. glutammico D + + + o 
Ac. aspartico L + + o + 
Asparai;ina ++ + + ++ ++ 

Peptoni 

+ + 
+ + 
+ + 
+ + 
+ + 
+ + 

I 
T + 

I 
Englena Euglena 

deses pisciformis 

o o 
-

++ o 
o o 

-
+ + o 

I o ...,.-

o o 
- o 

o 

++ o 
+ + o 

1 
-

++ o 
++ o 
++ 

I 
o 
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Le selle specie stsudiate si possono catalogare in tre tipi l"ff 
. . T/ l b . . . f e I erent" . Eu.rrlena gracilt.s, st,ellata, .o .. e si.i, sono otoa.utotrofe, come la .1 · 

o . I fili .. , ·1· inagg1or 
Parte delle specie a c. oro i a, c10e possono ut1 izzare comrlosti . • . . . azotah e 
·carbonat1. nunerali. 

Eurrlena deses e anabaena sono fotoniesotrofe, poichè come . 
'i:> • • • • ' 1 n1eso-

t ro fi , hanno hisogi~o ~h lUl ~hme~to orgmu~o semplice (ami1.1oacido) e co. 
me i fototrofi assunilauo il CO atmosferico con la fotosrntesi clo. fìl . lO l • 
liana. 

Euglena pisci/ onnis e Euglena viridis infine hanno bisogno di so-
stanze organiche compJesse (pe;p1tone) come i metatro"fì e sono quindi 
folom etatrn f e. 

R ecentemente I-l u TNER (1936) studiò le due specie Euglena gracilis 
ed E. mwbaena, e concluse ch e non sono fotoantotrofe. H. D u s1 (1936-37). 
continuando e controllando le proprie esperienze, conclude che, contra: 
riament.e ai risullati del 1933, E. anabaena è fotomesotrofa, menLre R, 
"racilis è vera.mente fotoautotrofa. 
0 

Da questi risultati sorge natmale la conclusione ·che anche negli 
orrranismi possedenti la funzione clorofilliana può esistere trna dissocia-
zi~ne fra i poteri di sintesi della nutrizione carbonata e della nutrizione 
azotata. 

Ciò anche se è ben dirnostrato ch e la riduzione dei nitrati è legata 
alla presenza della clorofilla, e che la funzione clorofilliana con la sua 
sintesi di corpi carbonati organici influisce indireltamente sulla sintesi 
delle sostanze organiche azotate fornendo i ra~licali in cui verrà poi 
al taccato l'NH~ proveniente dalla riduzione dei nitrati o dall'ossidazione 
cli composti ammoniacali. . 

Gli esempi cli una ma.,..,.ior perdita di funzione come Euglena cleses, Ob , 
a11abaena, viridi.s e pisci/ onnis dimostrano che il potere cli sintesi azot~ta 
e la funzione clorofilliana possono essere due variabili indipenden~1 e 
ch e non sempre .la 'J}•resenza dell' assimilazione clorofìlliana _~ausa. o~lbhga­
toriamente l'utilizzazione dei nitrati, mli d' ammonio o armnoac1d1 come 
unici alimenti azotati. . · z ·z · ' · cere m H. Dus1 ha pure osservato che solo Eug ena graci is puo cres .. 
assenza di luce, mentre la luce è indispensabile a Euglena stellata, .Klebsi~, 
anabaena, deses e pisci/ onnis. Qtùncli certe specie cli Euglene son.o obbh.-
galoriamente fototrofe e solo le altre, che possiedono una clorofilla par: 
ti colannente labile e per le quali la fototrofia non è obbligatoria, ~a puo 
essere sostituita nella sua funzione ener.,.etica da alimenti carbonati orga· 

. . ( .d. . ) o . • • d lle forme m ci ac1 1 grass1 , potranno essere state le s,pec1e capost1p1te e 1. 1 fi · · D ·1 1 voro e 1 
oe mt1vamente decolorate che si ritrovano in n atura. Qpo 1 a 
H D ·f · f · 1 · corrispon· · us1 mono ottenute due Astas1e (forme leu co ite natura 1 · 
dent· . l f .. E l · z . . Ch t . (LvvoFF, 1 :n c oro· 1 t1 'ug em e ae ) m cultura pura: Astasia ,al oni . 
1934) e Astasia ocellatci (PnoVASOLl inedito, 1937) . Ambedue sono oxi· 
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· d l analo
0
"'1·e con Euglena aracilis nella n utrizione-trofe e poss1e ono a Le u 

carbonata. · 
Un 'altra interessante corren te cli ri cerche si inizia con la . s.oppres· 

sione sperimentale dei cloroplas,ti realizzat.a i~ ~uglena N~esruli da A . 
LwoFF e H. Dus1 (1935). Dopo le osservaz1om d1 ScHERF~· EL, ~OFLEIN 
e PASCHEH s·i sa che in natura può aver luogo la tr asfor mazione d1 Cloro-
fiti in Prot~zoi . lnfa LLi alcune Chr)'sommwdinae che hanno un solo P~~­
sto, quando la velocità di scissione d_el plas lo è in rita~do .su~la. ve~?c1t~ 
cli scissione pilasmalica, possono dar luogo a ch1e or~a~us~ figl:, e. i cm 
uno porta con sè il ph ;; to che no.n, f~ce tempo , a d1vidersi e l ~ltro ?~ 
rimane sprovvisto. Eiq;lena Mesnili chmoslra d avere u~a pm:t1 colanta 
fisioloaica aualo.,.a se è collivala all'oscurità in llll mezzo ricco di sostanze 
organi~he. La v~lo cità di divisione del cloroplasto è i~ferio~e. a C.fl~ella 
dell'intero individuo. Alla luce un individuo di Euglena Mesnzli contiene 
circa 100 cloroplasli, dopo sei mesi di coltura al bu.io il numero dei plasti 
è ridntlo a 15-20, a 13 mesi si osser vano circa 6 cloroplasti per individuo. 
Dopo 15 mesi all' oscm·ità la gran maggioran za delle Euglene possiede 
due plasl; di un verde pallido (i plas li rimangono funzionanti poichè an-
che nelle Euglene che contengono u n solo plasto si trovano alcuni granuli 
cli parami lo) . Ma vi sono anche alcuni individui che sono compleLamente 
privi di cloroplasto e cli paramilo, pur rimanendo normali in grandezza 
e movimento. L'isolamento di un flagellato senza plasto darà un ceppo 
clefiniLivamente sprovvisto cli cloroplasti e clorofilla e realizzerà sper i· 
mentalmenle il passaggio Clorofi ta · Protozoo. 

Profozoi e Fagofrofi obbligafori 

Quasi Lutti i Flagellati clorofiti e leucofiti hanno una nutrizione dif-
fusiva, cioè mancando di una citofaringe assorbono direttament~ altr a-
verso la membrana del corpo dal mezzo di coltura le sostanze nutritizie. 
Ques to è il caso degli organismi ch e abbiamo passato in rassegna prima 
(eccezion fatta per Chilomonas pa.ranweciwn, che possiede una citofaringe 
e che in n atura si nutre di particelle solide) . Al clifoori dei flagellati gli 
altri Protisti Eucarioti si nut rono in n atura cli particelle solide cli mate-
riaH organici o di Bacteri od altri Protisti, sono cioè fagotrofi . Tipici in 
questa forma <li nutrizione sono tutti i Ciliati e le Amebe. 

Interessante in proposito la monografia cli SANDON ch e h a r accolto 
in un'ampia bibliografi a tutti i dati conosciuti sulla nutrizione in natur a 
dei Protisti . Ma con le colture pure finora r ealizzate cli alcune Amebe e 
Ciliati si è potuto vedere che se la maggioran za dei Protozoi propria· 
mente detta è fagotrofa obbliga toria, alcuni però h anno il potere di ser-
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. rirsi di un sistema diffusivo di nutrizione. A questa cateaoria ai) 
' . c·1· . F A L I - (192 b ' parten. 
"'OllO alcune Amebe e i iati. u . ,., O.E F 3-32) a realizza . 
ti I" . d I l . 're per 
)rimo in un m ezzo completamente iqu1 o a co t1u·a d1 lUl Ciliato Gl ] . . l . . (lll· 
-coma. JJyrif onnis. Questa specie puo essere co t1vata m un mezzo form· . 

• Il f ) . . . cllo 
.da pezzi d' organo (cerve o, .- eg~to e_ rene m1rners1 111 acqua e Gteriliz. 

atl .. i'n t'ile m ezzo la ri1)roduz10ne e ahhondante e dura a hm·~o p . .z, , , . . . t> • ero 
l'Autore potè otten er e buone colt.tue. 1n_ a~tn . mezzi completamente li.. 
11uidi e più semplici, cor~le autol~sat1 d1 ~iev1~0. ·e pe~tone. Occorrono 
p erò dei p eptoni ch e ahl~rnno. stÙ)~to tma !drohs1 p1ept~ca o pancrea tica. 
P eptoni più fortemente idrohzzat1 come I ereptone e il peptone di seta 

11011 permettono alcuna col~ura. ~embra dunqu~, .allo stato. attuale delle 
ricer ch e che Glazicom.a. py nfonnis non possa utilizzare ammoacidi seUl-
plici, m a abbia bisogno d~ pe~)tidi con: plessi . Il mezzo in c~i Gl~mcoma 
pyriformis può svilupparsi e np:odurr s1 abbondant~men~e e m cm r ealiz-
za la sintesi massima, è a base eh p eptone pancreatico eh muscolo (10 per 
mille ) e N a Cl (tl p er mille ). Ad analoghe conclusioni giunser o H ETITE· 
RINGTON per Colpidium campylmn e Lox.~ecepha.fos granulosus (1933), 
R. CAILLEAU con Aca.nthmnoeba. Castellanii (1933-34 ) ed ELLIOT con Col-
pidiwn cam pylum e Colpidium striaLum (1~33-35 ) . ~a conclusione cli 
LwoFF suJl' esist enza di un possibile gruppo d1 Protozoi non fagotrofì oll· 
hligalori è stata dunque provata ed allargala d~lle recenti coltt~r~ pure di 
al tri Ciliat i e p erfino di Ameb e (ch e erano nte1~ute essere t1p1camente 

fago trofe). . . 
Altri Protisti ri chiedono assolutamente un alimento figm·ato e non 

si è potuto finora intrattenerli in m ezzi completamente liquidi. A questa 
seconda categoria ap partengono Colpoda S~eini (OEIILER, 1915 ), I-lar· 
.tm annella aqiwnun, IT!a.hlkmnpfia magna (OEI-ILER, 1916), Colpoda czi· 
cull11s (OEHLER, 1919 ) e Gl<!iiconw scintillan s (CHATT01: E. e CHATTON 
M., 1925) . Tutti questi Protis ti si sono potuti cohivare· rn un m ezz? p~· 

· i· 1 · l" · · · · 1 I o con aCTen t1 ch1-plonato p1u corp1 e i )atteri o i evitl u cc1s1 co ca ore < t> 

miei (culture letoballerich c) . · . · · 1 · d · .. d' arte n utri· Vi è infine una terza categoria che ne n e e m pm I una P: . 
tizia liquida più o m eno complessa (peptoni . estratti. di orgam) e ~h un 
alimento figmato (corpi di hat~eri o lieviti ), altre sostanze c~1 cm noi~ 

. 1 . . e . ] . fattori n ecessari ·con oscrnmo a compos1z1011c. ertamente p ero uno e e1 < 

contenuti in queste sostanze è t ermolabile. 
Infatti la coltma cli Parmnoeciwn caudatum (GLASER, 1935 ) non 

' · · · · • d Il' t t·to di fe <Tato e pno essere ottenuta se non v1 e presente in p1u e es ra ,_ o . 
d · · · · ]' 1' · · d · · 1·· f 1· · CTl10 1nelevall e1 corpi u cc1s1 e 1 1ev1t1, e1 pezze tti e i ' r en e resco e i coino . , 

. D p · d · l · cl a o Jllll so-aseu icamente. unqu e aramoeciwn ca.ii atzun n e n e e un, . 
stanze termol abili contenute nel rene fresco. Paramoeciwn multmzt-
cleatum (GLASER, 1935) rich iede un' alimentazione simile e complessa. 
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Pure Kahlia acrobates (Pn ovASOLI, J935 ) sembì·a abbisognar e di una 
sostanza altamente tcrmolahile. lnfa Lti questo Ipotri co cresce h ene ali-
mcnlandosi di Polytorna zwella. vivi; ten tativi falli per ali men tarlo con 
Polytom'a wvella uccisi col calore h anno dimostr ato ch e solo 9 min u ti a + 44"C. (tcnipo minimo n ecessario a ta le tem1per atur a per uccidere Poly-
toma. uvella. ) sono sLati suff icienti per rendere l 'alimento inusufruibile. 

. Tale bassa Lemperaltll"a e LUl ~osì corlo tempo non possono aver e 
. modifica lo a Lal punto le pro teine da renderle inusufruibili e sembr e-

r ebbe più giusto arguire che in Polytom,a uvelfo è contenuta una o più 
soslanze esLremarnente t ermolabili di composizione sconosciuta e indi-
spensabili a Kahlia acrobates. D unque, riassumendo, i Ciliati e le Amebe 
posson? dis tinguersi in due grandi gru p·p~ fi siol~gici: quelli che possono 
nsufrmrc deJle sostanze nutritizie allo stato cl i soluzione e i fa .,,otrofi ob-
bligaLori. I fago trofi sono u n materiale prezioso cl i stud io per

0

1a ricer ca 
cl~ ~conosciuti fattori di crescita ch e potrebbero dimostr arsi i ndisp cnsa· 
Jnli anche per altri organismi più altamente organizzali. 

Profozoi parassiti 
1) T rypanosomidae 

L~ c?l ~:i.u·e di Tripanosomidi sono slatc realizzate su larga ~ca l a fin 
·dal prrnc1p10 dcl secolo XX. A quei tempi infaLLi era necessario s tudiare 
a ~onclo la morfologia e la P'atogcnici tà cli q uesto aruppo di Protozoi in 
·c,m sono con~prcsi par assiti dell 'uomo e degli anim:i i. Na tura lmente. cÌata 
I u.rgenz~ cl?1 problemi biologici in teressanti la medicina, si realizz~rono 
<lei m~zz1 cl~ colLura molto complessi e atti a dar e sem pre un sicuro r isul-
ta lo cl1 rap1c~a . ~cl abbondante cresci ta per poter controllar e della reale 
loro .1rnt~gernc1ta e per . poter trovare dei metodi di lotta contro le epi-
zoozie provocate da essi. 
. . G. Zo~T:\ 'r icer ca p~r pri~no in Leptom.onas pyrrlwcoris i fattori 
md.i~pens~~llU aJla n11 tnz10ne ~h questo f lagellato par assita clell'emi ltero 
'f!Y1 1 hoc01 is apteru.s. La questione delle colture dei T ripanoson · i· 
e tratt t d l . ·1 . n e 1 non 

1 , . a a . a m sotto 1 punto di vista pratico della r ealizzazione della 
co tma ~ur a (come era stato fa tto dai primi ricer catori ) ma invece SG'Ìnae 
le sue r icerch e nel campo biochim ico della nutrizio11e Eal' s . . t> 
te ; 1 · ] f · · ·"e ' eppe m e t· .re .n uce 1 e uc : at tori necessari alla mol tiplicazione cl' L t 
Pyrrhocoris · il . · · · . e 

1 ep 011Vi f'ICIS . . mezzo nutrit1z10 pro1lnamente eletto (b ] 1· 
Pto t ) roc o e l carne n e-na o e una sostanza contenuta nel san!!'ue li . · •-
·del fegato di vi tello sostan a cl . ' . t> .' ncg orgam, n ella catalasi 
·sangue 1/ 500 clo~e ,mi .' z, ]" 1e alg1s~e m ,p.1ccola dose (dose minima di 

. . ' . ~ . m ma e i cata as1 1/ 43.000) e eh • . . 
<lalla sterihzzazwnc m autocl a . 120~ 1\,.- e n on e cl.strutta 

' ve a · · l'u. LWOlTF (1928 33 ) · l · npr enc e 
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ed estende le ricerche sui Tripanosomidi stu~liand? in coltt~ra pura Lepto. 
11101ws ctenocephali, Strigom onas oncope~ti, Strigonom~iws fasciculoia. 
Riesce a determinare ch e la sostanza .attiva e necess.arrn. contenuta nel 
sanuue è l'emateina e ch e nella catal as1 e nelle p eross1das1 vegetali pt . o > • • , ue 
attive, è un complesso porfirina-ferro. Le ricerche vennero poi estese 
numerose altre specie con accurate e precise ricerche. La parte moh: 
in teressante è ch e alcuni cli questi Protozoi parassiti cli insetti sono capaci 
ancora della sintesi clell' emjn a e ch e possono crescere abhondantemente 
come Glaucoma pyriformis e altri Protozoi liberi, in un mezzo contenent~ . 
polipeptidi (peptone pancrea tico cli muscolo, pepsico di muscolo, e pepsi.co 
di ar achide) e quindi non differiscono nella nutrizione, dai Protozoi 
liberi. A questi gruppi di Tripanosomidi aplotrofi appartengono: 

.St.rigomonas parva (parassita di tma Calliphorn sp. ) (M. LwoFF, 

1936); Strigom onas 1neclia (parassita di una Calliphorn sp1
.) (M. LwoFF, 

1936); Strigomorws culicidanun var. culicis (parassita di una larva di Cule.i; 
pipien s) (M. LwoFF, 1935); 

Stri.gomonas oncopelti (parassita delle Asclepiacle.ae e dell'emillero 
Oncopelws fasciaws ) (M. LwoFF, 1933). 

Altri Tripanosomidi banno per so il potere cli sintetizzare l'emina, 
ecl a loro è indispensabile, oltre al peptone (v. sopra ) l' emina o il san· 
gue in quantità variahile. Quindi anch e n ei Tripanosomidi si è potuto 
m ettere in luce, m er cè le colture pure, una p ercli ta nel potere di sin te i 
e una regres ione fisiologica dovuta al parassitismo. I Tripanosomidi se· 
gnenti sono da considerarsi per le l oto richieste metaholiche come orga· 
nismi paraemotrof i. 

Lepto111011as pyrrlwcoris (parassita dell'emittero P irrhocoris a,pteru ) 

{G. ZoTTA, 1923) ; 
Deptomonas clenoceplwli (parassita di nn adulto cli Ctenoceplwlus 

cani. ) (M. LwoFF, 1933); 
Strigom onas f asciculata (parassita di un adulto cli Culex pipiens) 

(M. LwoFF, 1933); 
Strigomonas m.ziscidanun (parassi ta di un adulto di Musco. dom e· 

st.ic(I) (ì\'l. LwoFF, 1936); 
Strigomonas culir,iclarum. var. anophelis (parassita di un adulto di 

A 1107Jheles qua.drinu.clealus) (M. LwoFF, 1935). 
. Ma se tulli questi organismi. richiedono sangue o emina (sostanza 

attiva del sangue per questi Tripanosomidi), la quantità necessaria per 
ollenere m1a lrnona cohura varia da specie a specie. 
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Specie Qua:i1tità mi11ima di sangue emolizza t<> 

Leptonwnas ctenoccplwli l / 500 
Leptomonas pyrrhocoris l / S.OOO 
Strigomonas m.uscidarwn 1/ 200.000 
Strigomonas f asciculata s . 1/ 300.000 
trigomonas culicidarwn var. anophelis 1/ 2.000.000 . 1/ 5.000.000 

M. LwoFF riuscì anch e a determinare . numero di sostanze c1uaJ . l . . spenmentando con un larao 
] 

' e ei a a sostanza d1 co- L .. t · 1 · · 
0 

e rn permelleva la sintesi m . Il .' => i nzrnne c 11m1ca d efi n ita 
t 

. d Il ass1ma. san aue em or . mLo a a emina dalla . . . o . izzato puo esser e sosti-
. ' ' ' ' p1otoemrna dalla ) . L f .. trano senza azio11e sull . . . ].' ' .110 opor irma. Sono al con -. a c1 esci La e 1 quest T · . J~ma, mesoemina, feoforhide b·e . l . r1pm~o~omidi la deuler oe-

c1Locromo e, e l'emocia111·na Il . nima, .ematopor f1nna, lnesoporf1·1·1"na d. w ' ' I erro alt r B r e , 
I 1LFF, anche stabilizzata da un coll ~~o e I. auc isch e la perossidasi 

. . . LwoFF (1933-34·) studia 1 o1. e ~Ho lettore, so110 inallive 
prec1samenLe dj Stri rr , a r espiraz10ne cli p ·1recch· : l z· bomonas oncopelt. I . . . e 1e SJ1'ec1e e 
cep w t col metodo di B . . f . ; , i, ·asciculata, e L eptom ' 
attive simili ao-· ar cro t- w arbourg e vede ch e l ' . onas cteno-. ' ,..,1scono non co . em1na e le sos t respirazio11e 1: . mc nutrm1ento m anze e l questi f1 "" 11 · ' a com e pr . · z.ione della o{' i· . - aoe at1 parassiti. E o-li 1' l .f omoton della d ' ' I:> ico is1 aerobic I:> e a e ci Te dell . 

Se;. flagellati. Dalle rim·ch e ~~ ;n~erobica , rapportandole al ~:-resp>ra-
trigomonas Jasciculat . , i . . 'WOFF si sa che I : . =>? secco 

Eseguendo dei cale r a e p1:oporz1011ale alla quantit? ~1.olt1phcaz1011 e di 
P rotozoi A L'''OF o t stech10111etrici e ra1)po1·t ] l~ e I sangue fornito. 
d ' · · F Lrov h anc o i I a un flagellato . )' ~ c ~ •sono nece sarie 746 000 a peso secco dei 

~rofL-Warbouro-, r~ cn~dersi. Mediante il m etod. molecole di emina 
m mm.3 per m~r d .. uto1 e osserva che il Qo~ ( o man~metrico di Bar-
molt.ipHcazionel:> è. m·:·e~];:~ellati (1.)eso secco ) pe1~~::t)~azl1.on5e di ossigeno 
ottenere , ' a per manca i· e e e l 5 O d . . llll aumento r . . . ' n za ( l san au ·1 Q " ' . 'L nan o la 

. ge11at1 , e l'aumento di :.1 i e.spn:az1one solament~ ;~ ~ ~- e di 22. Si può 
~1~oporzio~al e alla qua1:t:i~raz~o~e si produce con ~;l:n . ~ emina ai fla -
. ~ta110. d1 tre u1tità il Q 2 1·m1mma .fornita (l X l0-6 cita costante ed è 

sno1 der . ( o c1 l m o-· i· fl ' o-r d" . ivat1 protoenii 1:>1 . e l aaeJla ti o . 1 sangue au ZIOne di u'n . lla e prolopo ·lì . I:> e peso secco) L ' . e .• 

sistema tras ~~s1~~~11a ~Lali ~ico respira1t~;·;~rn ) entra dunqu e ~ell:nuna. e i 
zione. cl ell 'e1~1 .·, a ' 28 C. 4.,83 m l ; (1 gr. alomo di fe .. dc . costitn-
gellat , atma, protoemi1 ( o · 1 gr. di ossio-e no l questo 

f f 
o !mo saldare il fe . . ) ,1a oppure della . o no al secondo ) L' eo orh

1
] • 110 es) T ' piotoporf· · · a-

b-emfo e e:a, p1rroporfirina m I ec1 J~a , poichè la n1 inua, a cui il fla-
a, iparroen . '' esoenun f ' esoporfi . 

teroporfirina IXuna, citocromo C a, eoforbide-a-en: . nna, rodina · ' ' sono ' ematoporfi · ' una f eof 1· ' ciascuna di CJUest senza azione L rma, deutero ' . or lde-
e specie è un . · a quantità d" en:una IX deu-cm. a tter e . 1 sanau e . l ' preztoso di 1·rr'"' . ne liesta d 

Cl ere1 · a 1z1azione che 
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può essere cli aiuto alla classificaz'ione dei Tripanosomidi. Ne è un . . d . . 1 ·l\ ,f .L eseUl-
pi o la differ~nziazione m .. ne vanet~ c 1e .i.•.L •• WOFF (1935) ha fallo del-
la specie s1.ngomo11as ciilicidarwn. Si tralla di due ceppi provenienti . e l . . l ' 1 ·1 1- -1 • uno da una larva di u ex pipiens, e a tro e a un ac tuto d1 Anopheles qw l" . h . 1 . - . (( 1 t-
nucleatus. I due. c~pp1 n~n anno paru~o ant~ morfologiche tali cla poter 
essere differenziati. Il potere fermentativo dei due ceppi verso un arnpi 

d 
- o )0 

cli zuccheri è uguale. Perfino le prove i agglutinazioùe e di deviazione 
del complemento (prove che in generale sono. sensibilissime) non mostra-
no alcuna cliff erenza. Lo studio fisiologico del potere di sintesi diede al 
contrario mm differenza veramente notevole. Un ceppo, quello . prove-
niente da larva di Culex pipiens si ~ mostrato capace di svilupparsi per 
48 passaggi in peptone pepsico di arachide. Mentre l' altro ceppo prove-
niente da un adulto cli Anopheles qiwdrinucleatus non è capace di realiz. 
zare la sintesi della proto·porfirina e non In possibile coltivarlo ch e j

11 

presenza di sang"e emolizzato di coniglio a l / 2.000.000 · 1/ 5.000.000. 
Perciò la specie Strigomonos culicidarwn è fisiologicamente dissociata in 
due varietà Culicis ecl Anophelis, a cui corrispondono due poteri di sin· 
t esi hen distinti. Si sono potute trovare dunque anche nei Flagellati pa· 
rassiti due. varietà a potere di sintesi diHerente che mostrano quale degJ."a· 
dazione fisiologica avvenga col parassitismo. Degradazione fisiologica che 
in questo caso consiste nella perdita di U"na funzion°' la sintesi dell'emi· 
na (bisogno di una sostanza che promuova la res1lirazione) . 

N ei. llatteri paraemotrofi RivERS e FILDES tTovano 1-Ul caso simile 
di dissociazione fisiologica di nna stessa specie in due varietà. Gli Autod 
hanno potuto mettere in evidenza nel bacillo di PFEIFFER due vadetà 
di cui una sintetizza l'emina: Hemophilus pa.r<Linfluenzae e l' altra ne 
ha p erso il potere: I-Iemophiliis influenzae. 

2 ) Trichomonas 

Pochi sono finora i Triclwmonas ottenuti in coltura pura: 
T,.ichomonas co!ubrornm (parassita della T a,.ento!a maw-itanic" l 

(E. CTIATTON , 1918) ; T>"ichonwnas foetus (ottenuto da una vacca affetta da pimnetrial 

(G. W1TTE, 1933) ; Trichomonas columbae (agente della Tricbornoniasi dei colon1hi) 

(A. Bos, 1933). 
. I liq~idi "''"itizi per i Trichom.onas sono molto complessi , però i 

ncercaton soprannominati. cercarono di semplificarli il più possilJl\e. R.ew~t~m~nt? R. CAtLLEAU, l avorando Sn queste tre specie, estende ' 
nvenhca 1 nsnltat1 ottenuti da CHATTON, Bos e W1TTE. 
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Mezzi di coltura 
Tcmpcr nLur a 

I 

Sicr<> 
Brodo congulnto 200 280 32° 370 

Brodo 
sangue + fega to + brnclo + siero 

-

Triclw111011as 
col11bror11rn + (l) (3) + (1) ( 3) + (3) + (1) + (3) + ( 3) _L (1) I 

Tricho111011as 
foe t.11s + (2) o (2) (3) + (3) o (2) -+ (3) I 

I (3) + ( 2) ( 3) 

Trichomo11as 
coltt111bae o (4) + (3) (4) o (3) o o ( 3) + (3) + 

O l Ris1Ùtali cl'i E . C i·IATT 1931 ON, 1918 (?) Rt lt< . cl . . . 35 ; (10 Risul lati d i Bos, 1933. ' - su at1 l W 1rr1>, 1933 ; (3) R isultat i di C ATLLEAU, 

. ~0~1.e si può notare, esistono diff . per. l ut1hzzazione diversa di' . . e1 .en~e Lra le tre specie s tudiat . r es1st , e vau m ezzi cl I . e e sia . en(zRa a Lemperatm:e varie L'ut' l ' i. co tura adopera ti ch e p er l a speCie CAILL 9 • l izzaz1011e di (Tl . r . e zia H. . EA u, 19 " 4.3 6) presenta inoltce lt o . uc1 Cl d1 q ueste t r e 

Glucidi 
Arahi nosio . 
Xilos io . 
R amnos io 
Gluco -io 
GalnLLosio 
Lallosio . 
Lcrnlosio 
i\Inhosio 
Saccaros io 
R a rfi nos io 
lnulina 
Destrina 
Glicerina 
Erit1·i1e . 
Sorbite 
D1ùc ite • 
Ma1111i1c 

O = nessuna 
+ 

aciclific:izion e 
= l eggera )) 

++ =forre )) 

T . Foetus 
o 
o 
o 

+ + 
+ + 
+ + 
++ 
++ 
+ + 
++ 
+ 

++ 
o 
o 
o 
o 
o 

a ri caratteri d ifferen -

T . columbae T. colubrorum 
o o 
o o 
o o 

++ ++ ++ ++ + + + ++ ++ + + ++ + + o ++ + o 
++ o o o o o o o o o o o 

(ii) 



'f 

I 

I 
I· 

'I 

f ~ 
I 
j 

I 
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Un })asso avanti nella semplicazione del mezzo nutritizio e li 
· 11 · · · l · T · l ne a ricerca delle sostanze necessar.xe a la nuùtrl·1z1one ~ ~1. ne ·liotnonas è fallo 

cla R CAILLE•\.U con le sue ncer·c 1e Sl a nutnt1zione e i Tricho, ' · · . . nonas 
colwnbae (1935-36). Trichomonas colw~iba? cresce bene rn un mezzo 
composto di brodo cli carne + pezzetti d1 fegato (sterilizzazione · .1 + 120° C. per mezz'ora). ' 

Mantenendo come base del licp.1]id'o nutritizio il brodo cli carn . 
R. CAILLEA u tenta di sostituire al fegato i suoi estratti acquosi alcoolic~ 
elerei e a~eto1~ici,. m.a senza risultato. P~·ova all~ra ,_ in. agi;:iunta sempr~ 
al brodo, i res1chu eh fegato dopo le vane estraz10m: I residui di feaato 
delle estrazioni accruose, alcooliche, eteree danno buone colture, n° re· 
siduo dell'eslrazione acetonica non permette alcun sviluppo. L'aggiunta 
al mezzo: brodo di carne + residuo di fegato dopo l'estrazione acetonica 
(negativo), dell'estratto acetonico di fegato (negativo) dà buone colture. 
L'estrazione acetonica deve dunqu1e aver sciolto una sostanza che da sola 
in aggiunta al brodo di carne è senza azione Qn·odo di carne + es tralto 
acetonico di fegato = negativo), ma che aggiunta al residuo acetonico 
di fegato p ermette di nuovo la crescita. La determinazione di tale sostanza 
è fatta da R. CAILLEA u, tenendo come mezzo di base il liquido nutritizio 
brodo + residuo di fegato dopo estrazione acetonica e aggiungendo al· 
tre sostanze. Il giallo d 'uovo, la lecitina idrolizzàta, bile, e colesterina 
possono sostituire l'estratto acetonico di fegato e permettono la crescita 
di Trichomonas colmnbae. La colesterina, sostanza sohù)ile in acetone, è 
presente sia nel giallo cJ'uovo che nella lecitina, bile e fegato, ed è llll 

fattore indispensabile p er la crescita di Trichomonas columbae. 
I risultati ottenuti con la colesterina vennero ricontrollati con un 

campione puri·ssimo di colesterina (crescita abbondante). Altri steroli 
vennero sperimentati dall'Autrice per vedere quale era la parte essen· 
ziale della complessa struttura chimica della colesterina. 

Delle sostanze sperimentate solo il cliidrocolesterolo l'acetato di co· 
lesterolo, ergosterolo, sitosterolo e cincolo sono attivi e p~ssono sostituire 
la colesterina nella sua funzione cli fattore di crescita. Il colestenone, epi· 
colestanolo, transdeiclroandrosterone, androstene,dìol, testoterone folli· 
colina, equilina, CCfl11Ìlenina, acido il 5- 6 -3 oxicolenico, sono inattiv-i . 
Semlwerebbe ·quindi giusta la conclusione cli R. CAILLEAU che alcune 
modificazioni nella parte ciclica o nella catena laterale sono compatibili 
con l'attività degli steroli come fattori cli crescita per Trichamonas co· 
lwnbae. 
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Conclusioni 

I 
· lt t" o·ttenlltx' finora con lo sttulio fisiologico in coltura pura di nsu a i . . . 

. h' s Jecie di Protozoi, sono stati qui esposti in paragrafi ogn'lmo 
par ecc ie I . . f l · · ] a· -· .· I f . · ·' dei quali comprende grandi gr~pipi m.o~· o 0?1c1 )e;n .istmt1: atti pn~ 
:im JOrtanti rio-uardanti l'evoluzione fisiologi.ca dei Protozoi sono stati 

I o l' . . N , . -·1 , messi in luce man mano durante espos1z1011e. on sara muti· e pero rag· 
gruppare tali dati. Le specie che a tutt'oggi sono state studiate nelle loro 
esigenze fisiologiche sono poche, ma hanno già servito di base ad una 
classificazione fisiologica e a confermare alcun.e delle più interessanti 
osservazioni morfologiche sull'evoluzione nei Protozoi. DOFLEIN e spe· 
cialmente PASCIIER, dalle loro ricerche conclusero che i Flagellati inco· 
lori, ma provvisti di amjlogenesi, derivavano filogeneticamente da corri· 
spo·ndenti forme verdi, provviste di cloroplasti. Infatli i Flagellati dei 
generi: Chilomonas, Polyt01nella, Polytoma, Hyalogonium, Aslasia, non 
differiscono dai generi Cryptonwnas, Pyramidomonas, Chlamydomonas, 
Chlor~gonizun, Euglena, che per la mancanza del cloroplasto e della 
clorofilla. Tutli gli altri caratteri morfologici sono identici, e si ritrovano 
specie incolori del tutto corri spondenti a specie verdi. Con le ricerche 
c~tologi_cl:e di VoLKONSKY si sa che i Leucofiti hanno un leucoplasto che 
s1 ravv1c~na n ella forz:n~ ~I ~loro~la~to di origine della specie corr ispon· 
de~t~ verde. I Leu1c?frt1 s1 chfferenziano dunque dai Clorofiti p er la sola 
perchta della clorofilla. ~o studio di alcuni Clorofiti e Leucofiti ha pro-
vato una stretta conness10n e m etabolica tra le forme verdi e bianche 
ne

1
llo stesso :te1:1po :un' evoluzione fisiologica comistente in una perdit: 

ne potere dx smtesI. 
. I Clorofiti, com~ Euglena gracilis, privati della funzione clorofil-
~ana, assmnono le esigenze fisiologiche tipiche dei Leucofiti: l' oxitrof. 

a stretta parentela dei Clorofiti coi Leu1cof1'+1' e' d ' t d . ia. 
l
.d t't' cl' " nnos rata a miesta en I a I comportamento fisiolo . L' l . -p ' 
tamente favorevole di llna s ·t gxco. a~so uto b 1sogno o l'azione al-
1 

e os anza Or<Yan1ca carb t . d" d 
a conseguenza della percli ta del pot ol. . .' ona a in ipe:i:i ente è 

• e · ere e i s111tet1zzar I l . .c·u d mancata funzione dorofill1" . L' l . . e a c or o.1.1 a o ella 
l
. ana. ev<Y uz10ne fis l . , . d 

pere lta di mm frmzione e d .: h' 10 oglCa e Cflll ata dalla 
L' a ne ieste carbonat ·' l evoluzione fisioloCYic·a clel ·t l' . - e p1u comp esse. 

, o ' J)O ere u sint · l 11 e una scomparsa !rraduale cl' f - . . . l . es1 e e e sostanze azotate 
d . 'I :::> e I nnz1on1· ( ap . 

l rIC urre i nitrati. in seCY "t ·1 ' e prima viene perduto il IJOtere 
' bm o 1 potere d' T come unica fonte azotata e d tl . , 1 ut1 izzare i sali d' anm1onio 

• • • e e ' a l t1n10 e perd t 11 . . amrnoac1d1 fondamentali alla . . u o crne o eh sintetizzare o-l1· 
e . l e e e costituz10ne d 11 . b 

onsH erando i biso<Y111' 11l t 't' . . e - e proteme cellulari· 
E b 1 n ·1z1 m · · d · · · 

nere uglena è Polytoma noi tro ,. m 1m1 I parecchie specie del o-e. 
' 'iamo un esempi l' ' . o o e 1- un evoluzione fi-
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-: iiihi•"Ìi·u 1wl tioll're di sintesi delle sostanze azotate, fatto che dim _ 
· r . . . . l . . · O~tra 
l'IH' ,·:;Ì:;ll' un·i·Yolmnone fisiologica ne le vane specie apparteneuf l 

E l 
. . h i al 

H ll\I :;ll·s:;ii p:cni'n'. N d g;~uer~ ~ig ena esisto~? specie c e sintetizzano le 
~tis i :t tl 'M' priill' Ìl'hl· da i i~1 trat~ (~i:gle1~a _grc~cil_is), ~ltre da aminoacidi (E. 
tl, ·scs). :ihn· snl11 da polipept1d~ (E. !nsc~f01,11us ) . N_el genere ~olyto·ma, la 
~llt'i'Ìt' /'pf,·to 11w 11 vella u snfrmsce I sali d ammoruo; le specie Pol\·toi 

l . l . ' . d' . . J na 
., 11 i<f11111111 c P. dorso ve11t.ra e non sono yrn ~apa~1 . 1 serY~rs1 di compo ti 
\11 ,,l'~~:lll Ìl'Ì di azoto ~ e pe_r esse anche gh ammoac1d1 sono m sufficienti ; la 
sìnlt'si 111 :1::::ima tra queste due specie è rea}jzzata da peptoni fortemente 

idr11li ·::.:tlÌ. 
l I p:iss:1t:t:i11 Clorofiti-Protozoi, che era stato osseryato da ScHERFFEL-

l ),11.• t FL\ c \'.\S CH EH in alcune Chrysomonaclinae, è stato rea}jzzato ~peri­
m ' Hl :tl111ntk p1n11.·rnfo E11gle11a Mes11ili in condfri.oni taJi che la nlocità 
,l\ :;1·ìs:: Ì1>tti' pl:t::matica era esaltat a in rapporto alla \·elocità di di\i ~ione 
d •1 pbt::ti. ,1t!l'n1'tll!Li. co:5i la p erdita successiYa di tutti i plasti ~all a fine 
~: i. t' :i~~-·!l:1l1' pn)YYÌ:5lo cli cloroplasti (Protozoo \ . 

l l t11t,, _._,,i prnpriameute detti (Ciliati ed .l.mebe) richiedono h1tti 
~,·~!:>~'''' 1 t'1'!t'Ìt'.bl' Hll._)lt1) comple~se (almeno polipeptidi_; però mentre 
:;.:, :.::~: <' '$S1llH' nutrir::; i òiffn::;iYamenle Glaucoma p·,-;-i_:o:-m~.i. Acantha· 
~·;. '\;', ·.; ~ \:.~:,· .. <~; : :': '\ . :1 lt ri h:mno bi::;oguo li p:u· ·ce ·e ~o~èe fago!Tof.i ob-

i,: i~~:· 'r1 . F 1·:i i l:'lµ1,tr,1fi :;i (- y\::;to ebt' ak 
31 : ,,~ "l t .1 ~_tll<'t1l:~l lh.'H bt'll dL'tt"'rtnl11~1ti. 

\ :h '1H' ll p :n-:1",:.iti::mo lwrl:l pèrdilè d' ::-,):e:-: .:: s=-: ~.:---:. ::r::i::i:J.Te defi· 
,·.\ •:1t•' ù n ... \ , n : ìì. \,•i Trip:nH1::;,nnidi 5· ,, ,,r.;.) ~ ·:.::::: ;;- -.:t" ,:.:_-= :..:mno 
:;: ,, ,, ' ;\ 1 ,·:i::ttt,'1'1' prim"i!Ì\ (). 1'Ìl\~ il lW .t'!'t" -:._: .s~:~ç-:::=..;..:-~ • • ~.:. =::- : Proto· 

, ..... .. .. .. · · • ,. .. · ... .:: - · : ... · .. ..: .:.: , ..__ .... () IllO· 
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REMO GRANDORI 

Contro la Tignola orientale del Pesco 
(Cydia molesta) 

CONSIGLI Al FRUTTICULTORI MANTOVANI 

Da parecchi anni ha fatto la sua comparsa in Italia questo nuovo-
. lei.la fruL1.icolttu-a · l e sue ma1efatte si sono venute aggravando nennco ( e ' • • • • • 1· ' 

<l • 1·11 ail.IlO estendendosi la tignola a tutte l e reg1om 1ta iane ove e 
l anno e ' • ' • ,. t frutticoltura, l a quale pertan to s1 e trovata e s1 sviluppata un 1n ensa 

trova a dover fronteggiare mm delle p~ù gravi calamità che mai abbja 
conosciuLo. 

La natura del nemico da combatter e è tale da rendere vana e as-
surda qualunque lotta fa tta per iniziativa sporadica dei singoli agrieol-
tori, giacch è avverrebbe che m entr e l'uno assiduamente spenc~e de~aro 
e faLica per distruggere le tignole del suo fruttet o, nuove e contmue rnfe-
stioni sopravvengono dal frutteto del suo vicino che non conduce alcmia 
lotta. 

Era dunque precisamente queslo il caso previsto dalle nostre leggi 
per la difesa delle piante coltivate dai loro nemi ci, e in base a queste 
leggi furono r ecentemen te costiLuiti parecchi consorzi per la lotta obbli-
ga toria contro la Cydia molesta nelle provincie venete ed emiliane~ che 
erano le regioni più intensamente frutticole e largamente colrp·ite dalb 
tignola. 

TTitimo cronologicamente fu il consorzio per l a frutticoltura per la 
provincia di Mantova, che tenne dietro immediatamente al decreto per 
la loua obbligatoria contro la Gidia molesta in provincia di Mantova. 

Ecco il testo integrale dei due decreti : 
Decreto ministeriale 5 marzo 1936-XlV0

, che istituisce il Consorzio 
per la frutticoltma in provincia cli Mantova. 

Art. 1° - I!: costi t~ito ni sensi cd agli effcll i dell'a r t. 17 d ella legge 18 giugno 1931, 
n. 987, il Consorzio obbligatorio cli migl iorame nlo ecl .in creme nto clclla fru llicoltura nella 
p-rovincia <li Manlova; 

Il Consorzio a;sumc la denominazione di Consorzio proYinciale per la frunicoltura dì 
Mnntova, hn clurnta illimi1ata ccl h a sede n el capoluogo clclla pro\"incia. 

Ari . 2° - Ln conl ri huz ion c cla corri::po11clersi da.i s in gc.Ji conso rziati n on potrà essere 
superi ore a L. 0,10 p er ogni p'.anta cb frnllo in produzione ; 

Il P1·cfct10 della pro,·inr ia d i l\Inn1ova è in.caricato della esecuzione d cl presente de· 
ercto, rbc sarà i11; erito nel fo glio degli Annunzi L egali della provincia. 




